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UNA PIATTAFORMA INTEGRATA PER 
LA CONSERVAZIONE E LA FRUIZIONE 
TURISTICA DEL PATRIMONIO 
CULTURALE: OPPORTUNITÀ E SFIDE 
DELLA DIGITALIZZAZIONE

Emmanuele Iacono, Gianvito Marino Ventura

Abstract
The recent pandemic has exacerbated the problem of experiencing the places of culture, both in 
terms of tourism and maintenance operations. For this reason, the paper presents new resources for 
Cultural Heritage, with examples contextualized around the Italian and Swiss ‘Sacri Monti’: the lat-
est technological developments present great opportunities and engaging challenges for the improve-
ment of tourist experience and planned conservation, orienting towards the concept of digital twin.

Keywords
Cultural Heritage, HBIM, GIS, web apps, digital twin

Introduzione
La digitalizzazione, definita stricto sensu come conversione di flussi informativi ana-
logici in bit digitali, è in realtà vista oggi come un processo di trasformazione tanto 
materiale quanto sociale e culturale [MID 2020]. L’ introduzione di nuove tecnologie 
apporta costanti mutamenti nella società contemporanea ed effetti su quella futura, 
comportando enormi cambiamenti attraverso l’abilitazione di metodologie innovative 
che rendano possibile la semplificazione, l’automatizzazione e l’ottimizzazione delle più 
varie attività e comportamenti che l’uomo compie sul posto di lavoro e nella vita quo-
tidiana. Nell’ultima decade il settore del turismo e in particolar modo quello museale, 
come tutti i settori ha iniziato ad affrontare l’articolato problema della digitalizzazione, 
orientata specialmente verso la promozione e il miglioramento dell’esperienza di pro-
mozione e fruizione per diversi target di utenza [Falk, Dierking 2008; Chiuppesi 2016; 
Silvaggi et al. 2018]. Questo processo è stato in qualche modo formalizzato nel 2019, 
con la pubblicazione, da parte della Direzione generale Musei, del Piano Triennale per la 
Digitalizzazione e l’Innovazione dei Musei: tale strumento ha messo a sistema tutta una 
serie di obiettivi e di metodi per incrementare e rendere più efficace la presenza online 
dei musei, con il fine di fornire contenuti che possano sia coinvolgere il pubblico sia 
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facilitare le operazioni di vendita e acquisto [Direzione generale Musei 2019]. Suddette 
iniziative hanno subito un’impennata improvvisa negli ultimi anni a causa della pande-
mia da Covid-19, la quale ha reso più consapevoli governi, organizzazioni e istituzioni 
nel considerare gli strumenti e i processi digitali di fondamentale importanza, sia da un 
punto di vista operativo per trovare celeri soluzioni allo scenario imprevisto, difficil-
mente controllabile e caratterizzato da una forte disconnessione sociale, sia dal punto 
di vista strategico per cogliere, nella tragica situazione di crisi, una reale opportunità di 
crescita e sviluppo per l’intero Paese.
Il settore turistico in Italia, così come nel resto del mondo [UNESCO 2020], ha vissuto 
un pesante mutamento a partire dal primo trimestre dell’anno 2020, a causa del rapido 
diffondersi delle infezioni da Covid-19 e delle successive drastiche misure di conteni-
mento prese da governi e istituzioni al fine di limitare il più possibile il numero di conta-
gi [Demma 2021; Gambino 2021]. Tale contrazione (e pressoché arresto, in corrispon-
denza dei mesi di più acuta crisi sanitaria tra aprile e maggio 2020), nonostante alcuni 
timidi tentativi di ripresa durante i periodi estivi, si è sostanzialmente protratta per oltre 
due anni, con concreti segnali di recupero dei flussi turistici quasi a livelli pre-pande-
mici solo nella seconda metà del 2022 [Angeloni 2021; UNWTO 2022]. Le chiusure che 
hanno colpito i luoghi di cultura hanno imposto un cambio di passo nei processi già in 
corso e hanno avviato nuovi progetti: un cambiamento in atto e non ancora compiuto 
che ha visto molti istituti potenziare la propria presenza e comunicazione digitale spe-
rimentando e implementando nuovi modi di interagire con il fruitore, ma che ha anche 
evidenziato una reale mancanza di professionisti e competenze, energia necessaria per 
contribuire in maniera efficiente alla macchina della tutela e della valorizzazione del 
patrimonio culturale [Giannini 2020].
In questo contesto, numerosi sono stati i tentativi di utilizzo di strumenti digitali per 
realizzare musei, parchi archeologici e siti culturali più accessibili, interattivi e inclusivi, 
per mantenere viva la relazione con il proprio pubblico durante la quarantena [Crippa 
2020]. La risposta di diversi musei italiani è stata esemplare, trovando nel digitale una 
parziale via d’uscita dal fermo totale. Social media, contenuti in streaming, collezioni di-
gitalizzate e tour virtuali sono diventati così, per diversi mesi, gli unici mezzi che queste 
istituzioni hanno potuto sfruttare per coinvolgere le masse di fruitori bloccati in casa, 
nonché per tentare di rafforzare l’interesse verso di sé dei potenziali utenti più giovani. 
Il risultato è stato positivo fin da subito: la notevole presenza online dei luoghi di cultura 
ha suscitato un buon livello di engagement e una intensificazione delle interazioni con 
essi, facendo sì che, nonostante la forzata chiusura fisica, essi risultassero virtualmente 
aperti e a disposizione del pubblico [Agostino et al. 2020]. Tali strumenti si sono rive-
lati efficaci anche dopo la crisi pandemica come alternative valide e integrative per la 
promozione turistica dei siti, attirando nuovi visitatori, e dal punto di vista della par-
tecipazione attiva da parte dei fruitori nell’esplorazione e nell’apprendimento di nuova 
conoscenza, segnando in maniera vigorosa una traccia per la strada futura [Zanazzi, 
Coppola 2021].
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Il progetto MAIN10ANCE
Curiosa ed emblematica è la storia del progetto di ricerca Interreg MAIN10ANCE, il 
quale attraverso ricerca, formazione e promozione «rilegge il patrimonio culturale con 
nuovi occhi […] coniugando soluzioni tecniche tradizionali e innovative per elabora-
re buone pratiche di gestione, conservazione e valorizzazione» [MAIN10ANCE n.d.]. 
Ideato prima della crisi pandemica, è stato portato avanti nel triennio compreso tra il 
2019 e il 2022 attraversando le diverse fasi pre, intra e post Covid-19. Il progetto in que-
stione è stato la chiara dimostrazione di una tendenza già in atto, la volontà del settore 
di trovare un nuovo legame tra fruitori e patrimonio culturale e credere nelle poten-
zialità di tale sistema, attraverso la messa a punto di metodologie e strumenti digitali a 
supporto di enti e istituzioni per innescare processi virtuosi [Liao et al. 2020; Münster et 
al. 2021]. L’ impossibilità di recarsi in loco da parte di operatori e turisti, che ha causato 
un’intensa flessione dei flussi turistici in tutto il territorio nazionale, ha aumentato que-
sta consapevolezza e il progetto si è così sviluppato con la speranza che il lavoro svolto 
possa contribuire a dare nuovo impulso al settore del patrimonio culturale.
Tra gli obiettivi del progetto vi è stato infatti quello di stabilire metodologie operative 
che dimostrassero, attraverso strumenti innovativi a supporto dei diversi attori coinvolti 
in processi gestionali e di valorizzazione del patrimonio, l’efficacia e la sostenibilità nel 
realizzare e mettere in atto un piano di conservazione programmata e di promozione 
turistica. Da qui l’idea di un applicativo web che potesse far leva su nuove tecnologie, 
un servizio basato su interfacce cloud-based, open-source e user-friendly. Lo strumento 
sviluppato permetterebbe infatti la condivisione di informazioni in tempo reale, garan-
tendo inoltre una collaborazione ottimale tra operatori attraverso l’interazione con una 
banca dati comune costantemente aggiornata. Interattività e facilità d’uso sono stati alla 
base dell’approccio seguito, stabilendo perciò a priori che aggiunta, modifica e interro-
gazione delle informazioni avvenissero mediante “interazione geometrica”, cioè attra-
verso la selezione di elementi digitali replicanti oggetti fisici del mondo reale: l’idea di 
arricchire il dato con una geometria ad esso associata (e viceversa), tramite schermate 
specifiche e realizzate su misura, ha permesso di stabilire una virtuosa connessione tra 
fruitore e bene da conoscere, così come tra operatore e bene da conservare.
Tale ambiziosa intenzione è stata portata avanti adottando come caso studio il sistema 
dei Sacri Monti, patrimonio UNESCO che, per le proprie peculiari caratteristiche, le-
gate alla morfologia del contesto e del proprio ambiente costruito, risultasse esempli-
ficativo, per qualità e complessità, dell’ampio ventaglio del patrimonio edilizio diffuso. 
Nel presente contributo non si descriveranno le articolate metodologie e procedure di 
digitalizzazione del sistema dei Sacri Monti, piuttosto saranno evidenziate le volontà, le 
criticità riscontrate nelle diverse fasi e i risultati ottenuti nell’approcciarsi a una gestione 
informatizzata del bene, dal processo di conservazione a quello di promozione e valo-
rizzazione turistica.
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Il sistema dei Sacri Monti
La realtà del Sacri Monti risulta singolare nel panorama dei luoghi religiosi sia nazionali 
che internazionali. Questi siti, caratterizzati da un sistema di edifici, talvolta di notevole 
complessità architettonica, distribuiti lungo un percorso devozionale che si articola sul-
le pendici di alture e monti del territorio alpino, rappresentano un eterogeneo insieme 
di materiali, tecniche costruttive e opere d’arte sui generis per quel che riguarda le pro-
prie caratteristiche e contenuti.
L’origine di tali luoghi risale al periodo tra fine Quattrocento e primi decenni del 
Cinquecento, quando a Varallo, paese della Valsesia allora parte del Ducato di Milano, 
un frate francescano, Bernardino Caimi, dopo essersi recato in visita ai luoghi della Terra 
Santa ne volle riproporre in patria quelli più significativi, legati alle vicende della vita di 
Cristo. Da tale intuizione nasce così una “Nuova Gerusalemme”, che inaugura un pellegri-
naggio alternativo, più sicuro ed economico, che permettesse di acquisire un’indulgenza 
analoga a quella ottenibile con il viaggio in Terra Santa, divenuto estremamente perico-
loso e difficilmente accessibile a causa dell’espansione islamica. Presso il Sacro Monte, i 
fedeli avrebbero quindi potuto, grazie alle riproduzioni ed evocazioni dei luoghi e delle 
narrazioni dei Vangeli, provare la stessa rinnovata devozione [Scaccabarozzi 2010]. Da 
imitazione di Gerusalemme, ben presto il Sacro Monte di Varallo (Fig. 1) diventa esso 
stesso luogo da imitare. Infatti, basati sullo stesso modello ma con specifiche varianti 
e sotto la spinta dello spirito della Controriforma con l’appoggio dell’allora vescovo di 
Milano Carlo Borromeo, furono edificati tra XVI e XVII secolo altri otto Sacri Monti 
nelle Prealpi tra Piemonte e Lombardia, come risposta allo scisma protestante che agli 
inizi del XVI secolo si diffondeva tra Germania e Svizzera [Comoli Mandracci 2009].

1: Paolo Maschio, Sacro Monte di Varallo, fotogramma da ripresa aera registrata durante una campagna di 
rilievo da drone, marzo 2021.
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Ambientati in un paesaggio naturale suggestivo, costruiti con strutture edilizie e tec-
niche proprie della tradizione locale ma disposte emulando la topografia e i caratte-
ri morfologici dell’area di Gerusalemme, animati da statue lignee e dipinti murali che 
rappresentano scene narranti episodi della vita di Cristo, i Sacri Monti rendevano più 
semplice il riconoscimento dei luoghi sacri e l’apprendimento delle narrazioni bibliche 
[De Filippis 2019]. Luoghi di pellegrinaggio per secoli, a partire dagli anni Ottanta i 
Sacri Monti, attraverso una serie di leggi regionali dedicate, sono stati riconosciuti quasi 
tutti come Riserve Naturali Speciali o Parchi Naturali, istituendo quindi i relativi Enti 
preposti alla loro gestione. [Regione Piemonte 2015] Nel 2012, con l’entrata in vigore 
della L.R. 29 giugno 2009, n. 19, è istituito ufficialmente l’Ente di Gestione dei Sacri 
Monti, organo della Regione che accorpa i precedenti Enti [Ente di Gestione dei Sacri 
Monti n.d. a]. Inoltre, riconoscimento culmine di tali iniziative di riscoperta e valoriz-
zazione di questi luoghi fu, nel 2003, l’entrata dei nove Sacri Monti del Piemonte e della 
Lombardia nella lista UNESCO dei patrimoni dell’umanità.
Sullo slancio di quest’ultimo avvenimento sono nate una serie di iniziative di promozio-
ne turistica, sostenute anche attraverso strumenti e modalità digitali, nonché progetti di 
ricerca di respiro internazionale, con l’obiettivo di rivitalizzare tali luoghi, farli conoscere 
e farli divenire una vera e propria rete museale diffusa su un territorio a cavallo tra due 
regioni [Ente di Gestione dei Sacri Monti n.d. b; Ente di Gestione dei Sacri Monti n.d. c].
Negli anni più recenti la crisi pandemica ha fatto anche emergere tentativi di azioni 
concrete sul territorio e sui manufatti che avessero l’obiettivo di promuovere e facilitare 
l’accessibilità dei visitatori anche in maniera virtuale, per promuovere con modalità al-
ternative questi luoghi e fornire nuove opportunità di fruizione turistica accompagnate 
da una gestione informatizzata dei beni, per una più ottimale conservazione e valoriz-
zazione. In tutto ciò si è inserito quindi il progetto MAIN10ANCE, il quale, a partire 
da una visione sistemica di questi luoghi che abbracciasse aspetti turistici e di valoriz-
zazione, così come aspetti architettonici, orientati alla manutenzione e conservazione 
nel tempo di manufatti tanto importanti quanto unici, ha cercato di sviluppare metodi 
e strumenti in grado di favorire tali intenzioni, con l’obiettivo ultimo di poter applicare 
gli stessi anche ad altre realtà del patrimonio storico diffuso.

Strategia di digitalizzazione
Come sopra esposto, l’obiettivo per la realizzazione dell’applicativo è stato quello di met-
tere a punto, tramite la strutturazione di un archivio elettronico di dati sotto forma di 
database relazionale [Bonfanti et al. 2021], un contenitore multiscalare e multidiscipli-
nare per oggetti e dati in esso immessi, per custodire, rendere accessibile, mettere in 
sinergia e valorizzarne la conoscenza da esso derivante [Rasovska et al. 2008]. In un 
sistema simile (Fig. 2) si sono voluti far confluire dati provenienti da molteplici domi-
ni, da quello del GIS (Geographic Information System), caratterizzati da informazioni 
rappresentanti il bene alla scala territoriale [Stillwell, Clarke 2004], al BIM (Building 
Information Modeling), ossia associati a oggetti tridimensionali relativi alla scala 
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architettonica [Eastman et al. 2008], nonché aspetti specifici e contenuti di interesse 
storico e artistico integrati attraverso formati multimediali.
La digitalizzazione del patrimonio culturale con l’applicazione dei metodi e strumenti 
sopracitati può offrire indubbi vantaggi nella capitalizzazione della conoscenza, con ap-
porti positivi non solo nel programmare ed eseguire interventi manutentivi ma anche 
nell’ampliare i modi di fruizione del patrimonio, sfruttando tali contenuti anche dal 
punto di vista promozionale e commerciale. Al tempo stesso, occorre essere consapevoli 
delle difficoltà che possono ostacolare il percorso e rallentare il passo in questa direzio-
ne. Tra le sfide più significative vi sono senz’altro l’adeguato investimento, sia in termini 
di risorse umane che di dotazioni strumentali; l’individuazione del livello di dettaglio 
necessario affinché la digitalizzazione del bene risulti adeguata e sostenibile dal punto 
di vista di costi e tempi in ogni sua fase; è infine fondamentale anche l’esigenza di anti-
cipare e coordinare queste fasi in funzione dell’uso finale che si vorrà fare del modello.
Il rilievo materico e documentale, a tutte le scale, è stato l’imprescindibile punto di par-
tenza. In questo contesto, la metodologia BIM, in particolare nella sua declinazione 
orientata all’heritage (“HBIM”) è risultata indispensabile alla scala del costruito, nonché 
essenziale per il raggiungimento degli obiettivi di progetto [Logothetis et al. 2015].
Attraverso l’acquisizione di dati mediante l’utilizzo di strumenti di rilievo digitale come 
laser scanner fissi e mobili e fotogrammetria da droni, l’elaborazione di nuvole di punti 
da essi derivate consente la restituzione di modelli tridimensionali in ambiente BIM 
(Fig. 3), i quali diventano la base per una precisa archiviazione all’interno del database 
degli oggetti componenti il bene edilizio, il rispettivo contenuto informativo e la loro 
integrazione e relazione con i dati GIS [Colucci et al. 2022]. Per questa ragione quella 
della modellazione è una fase critica, poiché implica una serie di scelte che possono 

2: Strategia di digitalizzazione con l’esplicazione di obiettivi, domini, fasi e sfide.
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condizionare il futuro modo di operare: è opportuno quindi stabilire linee guida scrupo-
lose, che definiscano con esattezza i criteri con cui il bene viene gerarchicamente scom-
posto, modellato e classificato mediante opportuni identificativi univoci. Naturalmente 
questi ultimi dovranno stabilire una corrispondenza con le entità del database condivi-
so, così da poter associare e archiviare le informazioni tramite l’interazione utente-og-
getto esposta in precedenza.
Seguono sfide legate alla digitalizzazione di un processo articolato come la conservazio-
ne di un bene culturale: subito emerge infatti la necessità di stabilire un lessico comune 
e si evidenziano problemi legati alla standardizzazione di queste procedure; cionondi-
meno essa risulta indispensabile per la comparabilità delle informazioni in modo tale 
che queste possano tradursi in utili considerazioni di ritorno. Ne emerge evidentemente 

3: Sacro Monte di Varallo, fasi della digitalizzazione (dall’alto: bene fisico, nuvola di punti, modello HBIM) del 
complesso della Pietà, in affaccio sulla Piazza della Basilica.
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la necessità di saper interpretare i problemi conservativi ricorrenti di un bene e valu-
tarne i potenziali rischi per lo stesso, in termini sia di danni imprevisti che di evolu-
zione nel tempo di fenomeni di alterazione o degrado. È infatti solo con una tale base 
conoscitiva che chi ha in gestione un bene può essere in grado di definire in maniera 
strategica le attività di prevenzione e di intervento da pianificare nel tempo. Più queste 
saranno esaustive e capillari, nonché coerenti con la gerarchia di componenti stabilita 
prima della fase di modellazione, più esse saranno efficienti all’interno del processo di 
conservazione.

Una piattaforma integrata
Il risultato di quanto fin qui illustrato è stato la realizzazione di una piattaforma web 
in cui far convergere le funzionalità evidenziate da quanto prima esposto come utili o 
necessarie, sia dal punto di vista del miglioramento della fruizione culturale di questi 
luoghi, sia per ottimizzare le operazioni tecniche sui beni. La piattaforma, accessibile da 
un semplice link, diviene quindi una struttura i cui contenuti sono facilmente visibili e 
interrogabili attraverso l’apertura di un qualunque browser. Un ambiente collaborativo 
con molteplici accessi e interazioni con una banca dati comune necessita, naturalmente, 
di diversi e ben specifici livelli di autorizzazione. All’interno della piattaforma, a ciascu-
no di tali livelli vengono messi a disposizione strumenti specifici e permesse o meno de-
terminate operazioni, così da garantire privacy e sicurezza dei dati. Ciò consente inoltre 
di poter registrare, per ogni dato immesso all’interno della banca dati condivisa, anche 
il soggetto operante, certificando un determinato livello di affidabilità dei dati inseriti e 
garantendo una corretta attribuzione di responsabilità.
Si è giunti così alla definizione di quattro tipologie di utente, con relativi accessi e per-
messi (Fig. 4): in primo luogo l’utente definito come “turista”, ossia un visitatore privo 
di credenziali, interessato unicamente agli aspetti artistico-culturali di un manufatto ar-
chitettonico o di un’opera, il quale, senza dover effettuare alcun accesso specifico, abbia 
la possibilità di consultare i beni catalogati all’interno della piattaforma. A fianco di tale 
tipologia di utilizzatore, ne sono state strutturate altre per le quali diviene invece neces-
sario possedere le opportune credenziali di accesso, così da permettere l’uso di specifici 
strumenti operativi solo ai tecnici autorizzati. Le diverse tipologie di accesso con cre-
denziali sono state suddivise, in ordine gerarchico crescente, come segue: “operatore”, 
ossia una figura, più o meno specializzata, a cui sono affidate operazioni di controllo e 
intervento sul campo e registrazione delle relative schede sul sistema; “gestore”, ovvero 
una figura rappresentante dell’Ente privato o pubblico che si occupa della gestione del 
bene e a cui spetta l’onere di pianificare, programmare e affidare le opportune attività 
in situ; “amministratore”, una figura super partes che non si occupa di alcun bene, ma è 
necessaria per lo sviluppo, l’aggiornamento e la manutenzione della piattaforma stessa 
e, per tale motivo, possiede il massimo livello di autorizzazione possibile.
Dovendo soddisfare sia requisiti di natura consultiva, per utilizzatori non tecnici, sia 
di tipo operativo, più specifici e rigorosi, la piattaforma sviluppata si presenta come 
un aggregato di differenti strumenti di visualizzazione, da un lato, e di produzione e 
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aggiornamento dati dall’altro. Nello specifico, essa è stata organizzata in interfacce dedi-
cate a specifici contenuti, suddivise in tre visualizzatori e due pannelli tecnici.
I visualizzatori, identificati dalla dicitura “viewer” preceduta da una sigla o una parola 
chiave indicante il tipo di contenuto e/o la metodologia adottata per realizzarli, permet-
tono a tutti gli utenti interessati di consultare informazioni di carattere generale relative 
a un determinato sito, un bene o un artefatto, procedendo in maniera progressiva dal 
generale, alla scala geografica, fino al particolare della singola opera d’arte o elemento 
decorativo. Ciò è reso possibile da un primo visualizzatore, bidimensionale e basato su 
metodologia GIS, il quale si presenta come una mappa su cui poter interagire con geo-
metrie rappresentanti le differenti categorie di elementi geografici e consultarne i dati 
principali. La scala dell’edificio è invece supportata da un secondo visualizzatore, tridi-
mensionale e basato su metodologia BIM, con il quale poter interrogare componenti 
edilizi all’interno di un manufatto; si è ritenuto importante, in questo pannello, dare 
inoltre la possibilità di effettuare l’esplorazione dell’edificio selezionato attraverso una 
modalità “in prima persona” (Fig. 5), tramite la quale potersi eventualmente avvalere di 
visori per un’esperienza immersiva. L’ultimo strumento di visualizzazione è stato invece 
pensato, per la scala del dettaglio su singole opere d’arte, statue, quadri, affreschi o altre 

4: Suddivisione dell’accesso ai diversi strumenti della piattaforma in funzione degli utenti.
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5: Sacro Monte di Varallo, immagini estrapolate da un tour virtuale degli edifici e del loro interno (dall’alto: cap-
pella VI, cappella XXXI, cappella XX, cappella XXXIX).
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tipologie di apparati iconografici, come una vera e propria galleria di immagini di sin-
goli elementi, selezionabili attraverso opportuni filtri.
Accessibili ai tecnici e operatori autorizzati, gli ulteriori strumenti permettono infine di 
interagire con i dati relativi alle questioni conservative e manutentive, legati ai singoli 
elementi edilizi presenti all’interno del database condiviso e interrogabili dai visualizza-
tori prima descritti. Il primo di questi, denominato “planner”, è costituito da una serie 
di schede e un calendario interattivo, funzionalità tramite le quali il gestore organizza 
e pianifica le molteplici fasi del processo conservativo; inoltre, da qui l’utente operatore 
può consultare dati e scadenze relativi alle operazioni in campo a lui affidate. L’ultimo 
strumento presente, una vera e propria dashboard, consente al gestore di avere, attraver-
so grafici e diagrammi di sintesi, una visione d’insieme dello stato di conservazione dei 
beni così come dell’avanzamento delle attività sul campo.

Conclusioni
Lo strumento brevemente illustrato nel presente contributo, ideato come contenitore di 
dati geometrici e semantici dal molteplice utilizzo, ha permesso di costituire un archivio 
interdisciplinare al quale utenti con una pluralità di competenze potessero approcciarsi 
in maniera interattiva, concretizzandosi così come potente mezzo di comunicazione, 
fruizione e conoscenza.
Attraverso un’adeguata progettazione, la progressiva stratificazione di conoscenze ed 
esperienze diviene un potente strumento per la salvaguardia del patrimonio culturale. 
In questo senso, soluzioni e strumenti innovativi devono avere l’obiettivo di rendere 
più efficaci operazioni altrimenti complesse, tramite la gestione informatizzata di dati 
numerosi e interconnessi. Affrontare le difficoltà del porsi a priori determinati problemi 
consente un più ampio margine di respiro in fase operativa: se i vantaggi di tale approc-
cio sono evidenti, è tuttavia importante sottolineare la necessità di sviluppare opportu-
ne competenze, oltre che per lo sviluppo di simili sistemi, anche per la manutenzione 
e aggiornamento nel tempo dei modelli e della piattaforma stessa, pratica necessaria 
quanto quella legata alla manutenzione materiale dei manufatti.
In una società sempre più digitale, strumenti operativi, flussi di lavoro e approcci tran-
sdisciplinari possono produrre effetti diretti e indiretti sui flussi turistici di un determi-
nato bene. Essi possono influire sia a livello quantitativo attraverso attività promoziona-
li, sia a livello qualitativo aumentando il valore dell’esperienza grazie a una più efficiente 
conservazione. Inoltre, hanno un impatto in termini di sostenibilità sociale, offrendo 
possibilità di fruizione anche a persone con certi tipi di fragilità.
Lo sguardo, costantemente volto al futuro, è inevitabilmente orientato al miglioramen-
to, in termini di fruizione turistica, dell’esperienza di visita virtuale e delle relative pos-
sibili integrazioni [Bonacini 2014; Gonizzi Barsanti et al. 2015], così come anche verso 
il tema della sensoristica e alla generazione di digital twin, ossia “gemelli digitali” dell’e-
dificio [Jouan, Hallot 2019] in grado di fornire in tempo reale informazioni e dati sullo 
stato di salute dello stesso, garantendone un controllo continuativo e fornendo feedback 
e avvertimenti in maniera più efficace e tempestiva.
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